
 5

 

1. AZIONI PER IL PASSAGGIO AL NUOVO ORDINAMENTO 

 

1.1. Rendere riconoscibile l’identità degli istituti tecnici  

 

1.1.1  Il Quadro di riferimento dell’Unione europea 

 

Il Regolamento sul riordino degli istituti tecnici esplicita il nesso tra l’identità degli Istituti tecnici 

e gli indirizzi dell’Ue nel richiamare la Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio d’Europa 

18 dicembre 2006 sulle “Competenze chiave per l’apprendimento permanente” e la 

Raccomandazione 23 aprile 2008 sulla  costituzione del “Quadro europeo delle qualifiche per 

l’apprendimento permanente”  (EQF).  

Il rinnovamento degli istituti tecnici va inquadrato, quindi, all’interno della cooperazione europea 

per la costituzione di un sistema condiviso di istruzione e formazione tecnico-professionale 

(Vocational Education and Training - VET) e, più in generale, in coerenza con gli impegni assunti 

dal nostro Paese a seguito del Consiglio di Lisbona del 2000. Il Quadro europeo delle qualifiche per 

l’apprendimento permanente (EQF) consente, in particolare, di mettere in relazione e posizionare, 

in una struttura a otto livelli, i diversi titoli (qualifiche, diplomi, certificazioni, ecc.) rilasciati nei 

Paesi membri. Il confronto si basa sui risultati dell’apprendimento (learning outcomes) e risponde 

all’esigenza di raggiungere diversi obiettivi, tra cui  quello di favorire la mobilità e l’apprendimento 

permanente attraverso la messa in trasparenza di titoli di studio, qualifiche e competenze. La 

Raccomandazione sull’ EQF indica, nel 2012, il termine per l’adozione, da parte degli Stati membri, 

di sistemi nazionali per la comparazione dei titoli e delle qualifiche. L’attenzione è rivolta ai 

risultati di apprendimento (outcome-based approach),  piuttosto che alla durata degli studi (numero 

di anni), alle modalità o alle situazioni di apprendimento (formale, informale, non-formale) o alle 

modalità di insegnamento (input-based approach). Al centro è posta, quindi, la persona che 

apprende, indipendentemente dal tipo di percorso seguito per apprendere.  

All’adozione del Quadro europeo sono seguite misure di supporto e l’attivazione di strumenti 

ulteriori per rendere più agevole il percorso verso gli scopi dell’EQF,  cui i nuovi ordinamenti degli 

istituti tecnici si riferiscono, quali: 

-  il “Quadro europeo di riferimento per l’assicurazione della qualità dell’IFP” 
 
 (The European 

Quality Assurance Reference framework for Vocational Education and Training –EQARF), che 

punta sulla condivisione di criteri qualitativi, descrittori e indicatori comuni per migliorare la 

qualità dei sistemi educativi d’istruzione e formazione e costruire una comune cultura della 

valutazione e della qualità; 

-  il “Sistema Europeo per il Trasferimento dei Crediti per l'Istruzione e la Formazione 

Professionale” (The European Credit system for Vocational Education and Training – ECVET), 

che stabilisce un sistema di crediti che favorisca il reciproco riconoscimento degli apprendimenti 

tra i paesi europei, stimoli la mobilità dei cittadini e lavoratori e promuova la flessibilità dei 

percorsi formativi al fine di conseguire una qualificazione professionale. 
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Si richiamano, infine, i seguenti documenti: 

o la Conclusione del Consiglio del 12/5/2009 (2009/C 119/02) “Education and Training 

2020” che offre un quadro aggiornato delle strategie europee in materia di istruzione e 

formazione. Tale documento – ripreso per il nostro Paese da “Italia 2020” - indica l’insieme delle 

competenze ‘strategiche’ da promuovere  che sono, in buona misura, competenze di cittadinanza 

attiva,  già proposte nella Raccomandazione Ue del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE); 

o la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni “Competenze chiave per un mondo in 

trasformazione 25/11/2009”, che evidenzia il riflesso avuto dalle politiche europee sulle riforme 

dei programmi scolastici dei Paesi membri, con un giudizio positivo sulla diffusione di approcci 

interdisciplinari nell’insegnamento e sul maggiore peso assegnato nei nuovi programmi scolastici 

alle competenze trasversali, alla diffusione delle TIC (Tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione), al raccordo più stretto della scuola con il mondo del lavoro; 

o la Comunicazione della Commissione Ue (COM 2010/2020) “Europa 2020. Una strategia 

per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, adottata dal Consiglio europeo il  17 

Giugno 2010, che promuove la conoscenza e l'innovazione come motori dello sviluppo, 

soprattutto attraverso il miglioramento della qualità dell'istruzione,  il potenziamento della 

ricerca, l’utilizzazione ottimale delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione,  in 

modo che le idee innovative si trasformino in nuovi prodotti e servizi tali da stimolare la crescita 

e favorire l’occupazione.  

Con riferimento agli indirizzi contenuti nei citati documenti, è necessario sviluppare, attraverso il 

contributo dell’istruzione secondaria, il pensiero critico, le competenze per “imparare ad imparare” 

e le metodologie dell’apprendimento attivo, aperto al rapporto con il mondo del lavoro, anche ai fini 

di favorire il rientro nei processi dell’istruzione di giovani e adulti che ne sono stati precocemente 

espulsi o non ne hanno affatto fruito. Questo impegno richiede che tutti gli istituti di istruzione 

secondaria superiore e, in particolare, gli istituti dell’ordine tecnico e professionale, progettino e 

realizzino programmi di studio con modalità di frequenza più flessibili e idonee a riconoscere anche 

i saperi e le competenze comunque  già acquisiti dagli studenti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


